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Frutta e Verdura

Cari concittadini di Palmi e della Piana, 
nel ringraziare tutti coloro i quali ci hanno consentito di raggiungere il 
traguardo del terzo anno di pubblicazione del nostro periodico, un grande 
abbraccio va ai nostri partners commerciali ed un dolce e doveroso pensiero 
al compianto ed indimenticabile, già Direttore de «Il Palmese», Prof. Peppino 
Parrello. Il suo ricordo e' sempre vivo, così come i suoi insegnamenti ricchi di 
saggezza, passione ed entusiasmo per la nostra iniziativa editoriale che 
aveva sposato e fatta propria da orgoglioso professionista che ha amato 
intensamente Palmi.
 Le cronache raccontano di un 2017 irto di difficoltà, di un mondo sempre più 
difficile e complicato, di un ambiente che soffre terribilmente, così come nuovi 
venti di guerra, di violenza e di continue calamita' naturali minacciano 
inquietantemente il pianeta.
 Scrissi più di un anno fa su facebook «che ho sempre sognato una CITTA' in 
cui tutti si riconoscono con sincerita' ed amicizia, per un Progetto Solidale di 
crescita comune, dove a monte, vi è una  vera ed autentica valorizzazione 
delle risorse umane, che consente poi di poter operare con assoluta forza, 
esperienza, competenza e sicurezza. Una CITTA' che usa il proprio tempo per 
produrre, per creare, per tutelare, rispettare e salvaguardare; ma anche per 
incentivare, per far si che si possa stare meglio, tutti insieme. 
Una PALMI CITTA' possibile, vivibile e sicura, che si proietta nel futuro, 
affrontando e risolvendo una volta per tutte i grossi problemi del presente, 
partendo dal basso e soprattutto dalle piccole cose. Che tiene ben salda come 
bussola illuminante la "memoria storica e culturale". 
Non possiamo certamente vivere di posizioni *declinanti di rendita*, ma 
l'esempio di tanti uomini illustri che si sono spesi profondamente per la propria 
terra e che hanno reso, in passato, "bella ed importante" la nostra CITTA', non 
dobbiamo ignorarlo! Sogno una Palmi piu' operosa e gentile, piu' onesta e 
meno ipocr i ta;  piu '  concreta e meno chiacchierona. I  settor i 
dell'Ambiente/Turismo e Cultura, messi saggiamente in rete, con IDEE FORTI 
e con progetti cantierabili, possono riusicre a creare finalmente occupazione e 
ricchezza. Una CITTA' piu' VERDE e piu' vicina ai bambini e per i bambini, che, 
accanto agli anziani, rappresentano una preziosa risorsa e fondamentale 
lievito di questo Terzo Millennio. Il futuro e' anche azzurro e parte dal mare... 
non dimentichiamolo. La falsa emancipazione dovra' essere sostituita 
dall'umilta' di piegarsi e riuscire a cambiare mentalita' per il bene comune. Nel 
contempo, occorre difendere  la Citta'  a denti stretti da chi  (avverto uno 
strano e subdolo disegno esterno), vorrebbe affossarla e non vederla 
crescere e risplendere. Se e' vero che da soli non si va da nessuna parte, e' 
anche vero che ogni tanto le proprie prospettive di speranza, una comunita' 
come la nostra, deve avere l'intelligenza e la determinazione di crearsele da 

sola. COSTI QUEL CHE COSTI! 
Questo e' lo specchio dei tempi: non voglio giudicare alcuno. Nè dico di essere 
certo e/o sicuro, poiché la certezza e' la prerogativa degli imbecilli. Pero' una 
cosa in questo momento e' palese, sia da noi che in generale nel nostro 
Paese: "LA CULTURA FA  PAURA "! 
Stiamo pertanto in guardia! Ne e' un esempio cio' che e' successo a 
Taurianova,  all'amico Sindaco Ing. Fabio Scionti, a cui siamo 
incondizionatamente vicini e convinti che porterà avanti il suo progetto 
amministrativo. Pertanto accorciamo le distanze e lavoriamo per una Grande 
Citta' della Piana degli Ulivi. Auspichiamo una Società che e' messa in 
condizione dai livelli superiori, di poter vivere ed avere il gusto ed il piacere 
della Felicita' della Vita; questo rappresenta uno degli obiettivi primari. Certo, il 
periodo storico che stiamo vivendo e' altamente acido; è il tempo in cui 
nessuno e' disposto ad ascoltare....e/o se il caso lo richiede, a farsi da parte.  
Sogno una PALMI piu' sorridente, aperta  e decentrata; che non si chiude a 
riccio e si arrocca supponentemente come ha fatto nel passato recente sopra 
il suo simulacro. Che fa in fretta a recuperare la sua perduta identita'; una citta' 
meno boriosa e dispettosa, bensì piu' corretta e decorosa. Una Citta' in cui, 
prima di ammirare dalla balconata della Villa, dalle spiagge e/o dal Monte, i 
mille panorami ed i variopinti e paradisiaci 
tramonti (me per primo...per carita' ci 
accarezzano il cuore e l'anima), possa 
guardarsi in faccia e anche dentro, 
lavorare sodo, resettare tutto per 
rilanciare con fermezza solo il meglio, 
conferendo valore aggiunto a tutte le 
straordinarie r isorse dimenticate. 
Concludo riallacciandomi al concetto di 
identita', di memoria, citando O. Paz:
 «La memoria non è ciò che ricordiamo, 
ma ciò che ci ricorda. La memoria è un 
presente che non finisce mai di passare». 
Ci arrampichiamo fino al cielo per 
invocare la protezione delle stelle. Gli 
uomini che hanno fatto la storia non 
sono altro che percorsi di luce di energia, 
quella luce e quella energia di cui hanno 
estremo bisogno la nostre citta' e le 
nostre comunità.

Antonio Ruoppolo
Foto:Antonio Ruoppolo
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La Rubrica del Gusto

Antipasto di mare pesce spada in alga Nori, salmone 

marinato all’ananas, calamaro farcito con panzanella 

e insalatina marinata.

Risotto con salmone mandorle ed emulsione di 

pachino arrosto.

Tonno scottato in crosta di patate su capomafia di 

zucchine e pomodoro confit.

Andiamo nel dettaglio: tonchetto di pesce  spada 

avvolto in "Alga Nori", cotto a bassa temperatura e poi 

tagliato a fettine. Salmone marinato con sale bilanciato 

e succo d'ananas per 48 ore, poi affettato e servito con 

delle fettine sottili di ananas.Calamaro piastrato agli 

aromi, successivamente farcito con panzanella 

toscana.Vi e' una insalatina marinata, passata in una 

soluzione di acqua, sale ed aceto, insaporite con 

capperi per 1 ora per poi essere servita.

Risotto con salmone e mandorle tostate. Un particolare 

singolare e' che il risotto viene prima tostato e poi cotto 

nel brodo del salmone con una desolata di salmone, per 

poi infine essere mantecato con olio d'oliva ed aggiunta 

le mandorle tostate con aggiunta di salsa di 

pomodorini arrosto.Tonno scottato in padella e poi 

passato in una granella di patate  croccanti insaporite 

al pepe rosa con una caponatina di zucchine spadellata 

all'olio extravergine d'oliva e pomodorini confit.

Lo Chef Rocky Mazzaferro
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Frutta e Verdura

La Varia, entrata a far parte dal 2013 del Patrimonio orale e 
immateriale dell’umanità dell’U.N.E.S.C.O., è una grandiosa e 
suggestiva festa di popolo, attraverso la quale vuole 
rappresentarsi l’assunzione in cielo della Vergine Maria raffigurata 
da una bambina “animeddha”, che si celebra da circa quattro 
secoli a Palmi l’ultima domenica di agosto preceduta il sabato dalla 
processione del Sacro Capello.
La Varia di Palmi, come la Vara di Messina, affonda le sue più 
recondite radici in un’epoca antecedente al XV secolo allorquando 
in Toscana vennero realizzate alcune macchine scenotecniche, in 
un misto tra religiosità e arte tipici dell’epoca umanistica e 
rinascimentale per le sacre rappresentazioni, quali le “Nuvole” di 
Francesco La Cecca e gli “Ingegni” di Filippo Brunelleschi. 
Nel 1900, grazie all’ingegno del trentasettenne palmese Giuseppe 
Militano, venne realizzata la Varia meccanica che (giunta oggi alla 
sua ventinovesima edizione), a differenza di quella antecedente 
dotata di ruote, viene fatta scivolare, trasportata trionfalmente da 
duecento “mbuttaturi”, appartenenti alle cinque corporazioni: 
artigiani, bovari, carrettieri, contadini e marinai, sul lastricato di 
granito del corso principale della città, attraverso quattro pattini di 
ferro fissati alla base della struttura.
Da quell’anno la Varia venne celebrata ininterrottamente fino al 
1908 per poi, a causa del terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 
1908, venire sospesa, riprendendo nel 1914, quando venne 
nuovamente sospesa, a causa dello scoppio della Prima guerra 
mondiale, per riprendere, nell’immediato dopoguerra, venendo 
riproposta per tre anni consecutivi dal 1919 al 1921. Prima dello 
scoppio del secondo confitto mondiale, ci furono altre tre edizioni: 
nel 1925, nel 1938 e nel 1939.
Nel 1938, trascorsi tredici anni dall’ultima edizione, la Varia 
campeggiava sulla prima pagina del supplemento illustrato del 
Corriere della Sera “LA DOMENICA DEL CORRIERE” immortalata 
in un disegno dell’illustratore e pittore Achille Beltrame e, 
attraverso l’Istituto Luce, venne proiettato un video, della durata di 
circa un minuto, nel quale, il famoso conduttore radiofonico Guido 
Notari, la raccontò così: “Caratteristiche secolari tradizioni 
regionali calabresi”… “Nell’antica e graziosa cittadina marinara di 

Palmi, l’ultima domenica 
di agosto si celebra, in 
onore della Madonna 
della Sacra Lettera, che 
si venera nella chiesa 
p r i n c i p a l e ,  l a 
processione detta della 
Va r i a .  L a  p i ù  b e l l a 
g i o v i n e t t a  d e l 
paese,presce l ta  per 
raffigurare la Vergine, 
viene accompagnata, 
con un lungo corteo, su di 
una portantina, rivestita 
di rami di palma, fino alla 
c h i e s a  m a t r i c e  p e r 
essere  benede t ta  e 
prendere posto sulla 
sommità della Varia, 
gigantesca costruzione 
in ferro, che poggia su un 
basamento formato da 
robustissime travi di 
legno e che viene trasportata da duecento giovani scelti nelle 
cinque corporazioni dei mariani, contadini, carrettieri, macellai ed 
operai con una gara unanime di fede religiosa. Sulla Varia 
prendono posto trenta bambine, scelte fra le più graziose, che 
stanno a simboleggiare gli angeli che accompagnano la Madonna 
nel suo volo al cielo. La colossale macchina, del peso di venti 
tonnellate, comprende anche altri personaggi raffiguranti il 
Padreterno e gli Apostoli e diciotto bambole, acquistate nel 1900 a 
Norimberga, fissate alle parti girevoli che rappresentano il roteare 
degli astri. Innumeri turisti e tutta la popolazione del luogo 
partecipano a questa caratteristica festa religiosa”.

La Varia del 1938

Francesco Lacquaniti
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Strada Provinciale Pontevecchio - Località Prato | PALMI

Tutto è iniziato con un semplice link sulla mia homepage 

facebook: “Bando Servizio Civile Nazionale 2016”. Lo apro e 

inizio curiosa a leggerlo.

In quel periodo lavoravo part-time nella Biblioteca 

Universitaria a Cosenza, sfoglio i progetti presentati in città, 

ma nessuno attira la mia attenzione, seleziono Palmi, e come 

un bel sogno leggo la sua partecipazione all'iniziativa con un 

progetto dal nome “Conosciamo il passato per progettare il 

futuro” che si sarebbe svolto nella struttura della Casa della 

Cultura. Decido di tentare e con grande soddisfazione vengo 

presa insieme ad altri 6 ragazzi tutti laureati in campi vicini ad 

arte e cultura , siamo stati selezionati tra circa ottanta 

domande. 

Mi era capitato di frequentare la Biblioteca Comunale per 

consultare dei libri, anche per qualche esame all'Università, e 

solo una volta avevo visto il Museo di Etnografia e Folklore. 

Primo giorno di lavoro varco quel cancello e mi sembra di 

entrare in un altro mondo fuori dalla confusione della 

cittadina. All'ingresso, sulla sinistra, ad accogliermi due 

colonne risalenti all'età romana ritrovate nel sito archeologico 

di Taureana e diverse statue di bronzo che decorano il 

giardino. 

Entrando veniamo accolti nella gigantesca Biblioteca 

intitolata a Domenico Topa, dove sono presenti oltre la sua 

donazione, quelle fatte da Zappone, Zagari, Basile, Cardone, 

dallo stesso Rèpaci ch ha voluto questa Casa della Cultura 

con tutte le sue forze, e diversi altri illustri palmesi, oltre degli 

antichi testi risalenti al 1500, 1600 e 1700. 

Sembrava di essere in Paradiso, con quel solenne silenzio 

che domina l'ambiente quasi sacrale.

Iniziamo il nostro tour di visita d'accoglienza, i responsabili 

gentilissimi ci guidano per tutto il tragitto. Arriviamo al Museo 

di Etnografia e Folklore dedicato a Raffaele Corso diviso in 

diverse aree, da quella della Superstizione e magia,a quella 

della tessitura, del lavoro domestico, dell'arte pastorale e 

contadina, sino alla tradizione religiosa . entrando ciò che 

risalta all'occhio è un'antica carrozza esposta al centro del 

museo che ha portato Vittorio Emanuele III per le vie di Palmi 

dopo il terremoto del 1908 e le bambole della prima Varia 

meccanica del 1900 prese dal costruttore stesso,Cavaliere 

Militano a Norimberga oltre la collezione delle conocchie, la 

più grande del Mediterraneo. 

Successivamente entriamo nella Pinacoteca Albertina e 

Alla scoperta della Casa della Cultura “Leonida Rèpaci”

(Continua nella pagina seguente)

 di Tommaso Parisi                                             Tel. 338 4168372



Siamo presenti anche presso Ottica Occhialissimi a Gioia Tauro in via C. Alvaro 79, il I° e III° lunedi dalle ore 15,30 alle 18,30. Per informazioni Tel. 0966- 504335

Leonida Rèpaci che raccoglie la collezione del grande poeta 

divenuta una delle più importanti d'arte moderna e 

contemporanea del'Italia Meridionale. È possibile trovare 

opere di Modigliani, Guttuso , Tintoretto, Manet, Corot De 

Chirico, Guercino e molti altri nomi importanti. Rimaniamo 

sorpresi da tutto ciò, e quasi quasi increduli. All'ingresso una 

scritta sulla parate con il ritratto dei due coniugi e una 

bellissima frase tratta dal libro di Albertina -I cipressi-: “Noi 

siamo un cipresso, con due cime, mosse talvolta con impeto o 

dolcezza dal vento del diverso pensare. La morte farà di noi 

una cima sola.”

Continuando il percorso scopriamo l'esistenza di una 

Gipsoteca contenente calchi in gesso delle opere del famoso 

sculture Michele Guerrisi, nonché  acquerelli ai più 

sconosciuti, molto graziosi e particolari, raffiguranti piccoli 

angoli della nostra bellissima Calabria. Nello stesso piano 

una piccola sezione dedicata al grande musicista e 

compositore palmese Francesco Cilea e affianco quella 

dedicata ad un altro grande musicista Nicola Antonio 

Mamfroce. 

Arriviamo infine all'Antiquarium Nicola De Rosa dove è 

presente una piccola sezione subacquea e nella sala 

principale invece ad accoglierci troviamo come per incanto, 

un magnifico busto dell'Imperatore romano Adriano risalente 

al II secolo, in ottime condizioni, che veglia sui reperti 

archeologici presenti all'interno dell'antiquarium stesso che 

raccontano la storia del nostro popolo discendente dei 

Taureani, dalla protostoria sino alla romana Tauriana.

Carichi e ricchi di entusiasmo abbiamo organizzato diverse 

iniziative come una mostra fotografica  nella giornata della 

memoria affiancata dalla visione di un film dedicata a tutti i 

ragazzi delle scuole, una bellissima mostra fotografica 

documentaria per la Festa della Donna in collaborazione con 

l'Archivio di stato, il Maggio dei libri per le scuole elementari e 

moltissime altre iniziative. Quella che con più orgoglio e 

soddisfazione ci è rimasta è stata “La Notte della Cultura”, alla 

quale hanno partecipato oltre 700 persone. È stato 

emozionante vedere la struttura di sera aperta, piena di gente 

o v u n q u e  e  c o n  u n  m e l o d i o s o  e  p a r t i c o l a r e 

accompagnamento musicale. Rimaniamo speranzosi e 

convinti che fino a Gennaio organizzeremo altri eventi in 

modo tale da dare il giusto risalto e la giusta importanza alla 

struttura.

Jessica Malagreca





L' ennesimo lavoro dell'illustre «Palmese» Dr. Bruno Zappone (Scrittore e Storico appassionato di Risorgimento 

e della nostra Citta'), nonchè già  Assessore ai LL.PP. durante la prima sindacatura (1994-1998) dell'On.Le Sindaco Avv. 

Armando Veneto, tratta dei 65 anni di una grande realta' della nostra 

Palmi: l'ex AMA (Azienda Municipalizzata Autobus), oggi PPM. Un 

excursus minuzioso di cronologia, di fatti, di tutti i nomi, di atti importanti, 

obiettivi e successi della nostra partecipata dei trasporti di città.

Bruno Zappone così come lo contraddistingue da sempre il.suo stile, 

concentra le sue attenzioni con dovizia di particolari, sull'evoluzione 

storico sociale, politico ed anche industriale della PPM, che nel tempo ha 

subito tante trasformazioni, la più importante e storica quella adottata 

dall’Amministrazione Comunale dell’allora Sindaco On. Avv. Armando 

Veneto e del Consiglio Comunale dell’epoca (1994-1998/ 1998-2001) 

presieduto per ben due legislature dall’Arch. Antonio Ruoppolo.

 L’autore confeziona la suo opera senza tralasciare nulla, ricordando tutti 

coloro i quali, nell'altro mezzo secolo (65 anni), si sono spesi ed 

avvicendati nell'Azienda, compresa l'antica classe operaia dei primi 

autisti che hanno segnato Ato un'epoca fondamentale della 

ricostruzione della citta' subito dopo la II Guerra Mondiale per opera di un 

grande Sindaco Socialista, il Dr.Francesco Carbone.

 ....che ha preso per mano l'intera Palmi, traghettandola fino a farla 

diventare punto di riferimento culturale e sociale dell'intera Piana.

 Il libro dell'amico Bruno Zappone, autore storico ormai conclamato nella 

nostra Provincia, si aggiunge ad una collana di perle importanti, in cui la 

continua ricerca e l'autentico sentimento di appartenenza e di convinto 

meridionalista, lo caratterizzano come assoluto Palmese DOC.

Tabacchi 
Chiappalone

Piazza I° Maggio - Palmi 

EDICOLA
PAGAMENTI BOLLETTE
RICARICHE TELEFONICHE
SISAL - ARTICOLI DA REGALO

Ristorante
Pizzeria

Caffetteria
Sala ricevimenti

Lounge bar
Aperto anche a pranzo

Giuseppe Balzamà



Aricò Assicurazioni Sas
  Via C. Battisti nr. 31A - Palmi

Tel e fax 0966 25176    email: m.arico1@ageallianz.it

Per i nuovi clienti su tutte le polizze
 

Sconto del 30%

 prenota il tuo viaggio di nozze entro il 31 dicembre 2017 avrai uno sconto di €200,00

Prenotazioni pacchetti di viaggio  - Prenotazioni hotel in tutto il Mondo

Viaggi di Nozze - Liste Nozze, di Laurea, di 18° - Crociere

Organizzazione viaggi di gruppo - Gite scolastiche

Via Domenico Augimeri, 14 vicino villa comunale- 89015 Palmi (RC)
 Telefono: 096645589 - Fax: 0966413174 - Email: info@demosviaggi.it 

 

Via della Resistenza n. 5 
Tel. e Fax 0966/22994 - PALMI
email:elco.fareri@virgilio.it

FARERI

ARREDARE NEL TEMPO s.a.s.
Vasta esposizione di Mobili Antichi e Tendaggi

Tel.: 339-4569582  
e-mail: fotig2004@libero.itViale Rimembranze, 19 a Palmi

RIVENDITORE

Che Dio ci aiuti…!!!
Il Titolo del presente articolo non è, ovviamente, allusivo alla serie televisiva 
trasmessa sulla Rai tv, che è anche molto divertente, ma ad una situazione 
ovviamente molto importante, quella dei Nosocomi della Piana, quelli di Palmi e 
Gioia Tauro. Palmi vantava fino ai primi anni 90 un ospedale che era fiore 
all’occhiello della Piana, attrezzato di tutti i reparti, efficientissimo e con personale 
Medico e Paramedico che non conosceva crisi, (mi riferisco alla crisi della 
mancanza del personale), ed ora, invece di aver fatto dei passi in avanti, addirittura, 
Palmi, non ha più nulla, solo un Punto di Primo Intervento; che peccato…!!! Una 
Cittadina con quasi ventimila abitanti, senza un ospedale con i reparti che 
darebbero manforte in caso di un’urgenza a cittadini, che, puntualmente pagano le 
tasse, e che per giunta le pagano salate. Palmi si vede privata dalla cosa più 
importante: il diritto alla salute. Che dire della vicina Gioia Tauro che proprio giorni fa 
si è vista strappare il reparto di Chirurgia, funzionante ed efficiente, trasferendolo al 
nosocomio di Polistena. Come mai non si adottano i sistemi per la salvaguardia alla 
salute, per tutelare i bisogni di due cittadine che insieme contano quasi 40.000 
(quarantamila) abitanti, in più, calcolando i paesi che stanno attorno ad essi, si 
supera di gran lunga migliaia di cittadini che non sanno dove recarsi, perché 
l’alternativa diventa Polistena che è un Ospedale in questo momento con tutti i 
reparti, ma, ovviamente molto affollato, oppure optando in quello di Reggio 
Calabria. Perché questo stato di abbandono? E poi, come mai il personale 
infermieristico che sta andando in pensione giorno per giorno non viene sostituito 
con nuovi ricambi? Perché chiudere i reparti e danneggiare i cittadini e non 

rispettare la salute di chi, purtroppo, in molti casi della vita a chi più ed a chi meno 
viene a volte a mancare? Com’è possibile che non abbiamo tra Palmi e Gioia Tauro 
una Unità Operativa di Pediatria, una di Ginecologia per le emergenze? Possibile 
che chi sta al vertice non si mette nei panni di un papà o di una mamma che in 
qualsiasi momento potrebbero avere urgentemente bisogno di aiuto in caso di 
emergenza per i propri piccoli? Situazione analoga anche per le mamme in dolce 
attesa, una situazione veramente ASSURDA. Non pensate che nel 2018 ormai 
vicino, sembra addirittura ridicolo tutto questa situazione, eppure è un’amara realtà, 
che giorno dopo giorno è sempre più argomento di tutti. Possibile che non vi è altra 
soluzione? Per non parlare del nuovo ospedale della Piana,………….poveri noi…!!! 
Il problema è il solito… la solita solfa… non ci sono soldi? A chi dobbiamo rivolgere la 
nostra imprecazione? Quando ci vedremo avvalere dei nostri diritti? Eppure 
l’articolo 32 della Costituzione dice che:
“La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.” Allora non ci resta che 
sperare in due sentimenti, il primo di speranza, visto che la speranza è l’ultima a 
morire; il secondo di preoccupazione, visto che il modo in cui si sta provvedendo è 
quello di tagliare “PARO PARO” e non di potenziare i Nosocomi di Palmi e Gioia 
Tauro attrezzandoli, garantendo le cure adeguate a tutte quelle migliaia di persone 
della piana che, per ovvi motivi, la speranza purtroppo l’hanno già perduta. 
Bhe,…allora non ci resta che esclamare… “CHE DIO CI AIUTI,” almeno, saremo 
sicuri, che in un modo o nell’altro, ci saremo affidati a qualcuno che varrà veramente 
la pena.

Giuseppe Balzamà
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PARAFARMACIA Dott.ssa Caterina Condomitti

RISTORANTE - PIZZERIA

      1946- Una confusione di pazzi. La guerra era appena finita. Fra 
fame, macerie e mancanza di tutto, il contrabbando trionfava con le 
bagnarote che portavano da Messina il sale nascosto tra le pieghe di 
quelle enormi gonne, corrube e arance e luppinu duci. Don 
Pasqualino Carrozza partiva per Napoli portando latte d'olio nascosto 
tra pacchi e scatole e tornava con i pezzi della stampante con cui aprì 
una tipografia.
    Nella quale, vale la pena ricordarlo, Lorenzo Calogero stampò su 
foglietti bianchi o gialli le sue splendide poesie. 
    Lo stesso faceva Pellegrino che prima aveva portato alla stazione 
un vagone destinato agli americani e pieno di pasta che smerciava ai 
buoni palmesi ancora nella galleria lungo i binari della ferrovia in 
rifacimento, poi partiva per Napoli e portava tutto quello che la gente 
chiedeva.
     I politici avevano ricreati i partiti e si accingevano a quel nuovo 
gioco entusiasmante che sono le Elezioni. I vecchi le ricordavano, 
quelle ultime del 1922; i meno giovani sapevano solo che il Duce 
sceglieva da sé i propri collaboratori. Noi ragazzini eravamo 
entusiasticamente partecipi di tutte quelle manifestazioni, dei comizi, 
degli altoparlanti, degli insulti, degli scioperi, di una confusione 
incredibile nella quale la gente sembrava ebbra tante erano le assurde 
pretese. I contadini si chiudevano a riccio, preoccupati di perdere le 
loro piccole proprietà; i braccianti volevano le terre e le case dei 
gnuri; gli artigiani volevano… tutto e non si sa che altro. I borghesi… 
beh! I borghesi erano profondamente divisi fra i nostalgici del 
socialismo (il filosofo Cardone, il medico Lovecchio…), fra i 
nostalgici del fascismo e gli innamorati di quel comunismo che aveva 
saputo combattere il fascismo ed inventare la “resistenza”. Alla quale 
tutti – chi più e chi meno, da una parte o dall'altra- avevano 
partecipato.
      Insomma un vero azzuppamento di taralla!
    Soprattutto i comizi, durante i quali i vari oratori – si fà per dire…- 
si scambiavano urla, epiteti ed accuse varie.
    Mai, però, si è sentito di qualcuno che si sarebbe arricchito con la 
politica… Tale e quale ad oggi…

  Gli schieramenti vedevano da una parte i socialisti uniti (e 
dipendenti) ai comunisti; i cattolici, detti democristiani, attenti a non 
commettere peccati e a prendere il potere forti dell'appoggio dei Preti 
e della alleanza con i repubblicani – sempre pochi e chiacchieroni-, i 
liberali – eredi del primo 900, ma pochi perché rappresentati dai 
borghesi tremebondi- ed i social democratici – altrettanto pochi ma 
decisi a non sottostare agli ordini dei comunisti. 
     I fascisti o quel che ne restava, battagliavano con tutti e contro 
tutti.
    Alla fine – ma guarda che novità!- i gruppi in lizza si ridussero a tre: 
la sinistra, il centro e quel che era chiamata la destra.
    E' un destino!!!
    Arrivò l'ora delle elezioni per il primo Parlamento nazionale e ogni 
schieramento si diede alla ricerca di un personaggio di alto profilo, di 
vasta notorietà, di sicuro carisma. La destra trovò un senatore 
reggino; il centro un signore della Piana, che però viveva a Roma; la 
sinistra – non c'erano dubbi- si identificò in Leonida Repaci. Ovvio!

- Carissimo Nino, che piacere poterti incontrare ancora. Vedo spesso 

tuo fratello e tua cognata, ma con loro ho un rapporto diverso, non c'è 

la stessa confidenza che ci univa da studenti, più o meno coetanei.
  “    Caro Cino, sei sempre in gamba e sorridente. D'altra parte ti 
chiami Felice: non può che essere così”.

Grazie, Nino. Ma vedi io credo di essere felice – aggettivo- perché ho 

avuta la fortuna di avere tanti amici fra tutte le categorie umane, e in 

particolare fra i tanti che hanno illuminata Palmi, perché dotati di 

cultura, di esprit de vivre, del gusto di dare agli altri qualcosa di sé. 

Come te, che dietro quell'aspetto pacioso e quel tuo camminare 

pesante, covavi il Pensiero, nutrivi la Mente e godevi della 

confidenza di persone decisamente superiori, come il filosofo 

Cardone del quale amavamo ascoltare il dire forbito che lo 

distingueva.
    “ Eh sì! Veramente una luce, un faro che senza false apparenze, 

LEONIDA e Antonio Altomonte

(Continua nella pagina seguente)



insegnava il piacere della riflessione.
      Ma non credo che tu sia venuto fin qui per parlare del filosofo, dato 
che ne hai già scritto”.

- E' vero! Come al solito tu intuisci prima ancora che si accenni a 

qualcosa. Sono qui a chiederti di parlarci di Leonida Repaci, il 

ruggente cantore delle nostre bellezze e delle nostre  defaillances 

sociali.
“ Bravo: ruggente è l'aggettivo che più gli si confà, deciso com'era, a 
volte violento ma sempre attento e pertinente”.

- Con quel volto così espressivo, il mento appuntito, le sopracciglia 

prepotenti, i bianchi capelli arruffati e quel suo eloquio rapido veloce 

conciso quasi urlato…
“… soprattutto quando parlava della arretratezza socio-culturale che 
rimproverava ai borghesi palmesi”.

- Ecco, Nino, vorrei che ci parlassi appunto di questo strano rapporto 

di Leonida con la borghesia, perché a ben vedere egli apparteneva 

“alla borghesia”, come famiglia – di imprenditori-, come lavoro – di 

giornalista-, come modo di vivere,  classicamente votato agli agi 

familiari ed anche – perché no?- al modo di vivere la casa, la giornata, 

l'intellettualità.
“   Lo sapevo che saresti andato a finire lì…”

- Ma certo. Perché il suo impegno politico nasceva, indubbiamente 

dalla sua esperienza ed anche dalla famiglia dalla quale aveva 

assorbito il respiro e l'intimo essere. Però, a parte l'influenza negativa 

del fascismo, quanto incideva sull'uomo il suo carattere?
“  Anche questo, come patrimonio familiare. Perché è certo che la sua 
era una famiglia attenta ai problemi sociali. Venivano dal mondo del 
lavoro, quello manuale, lungo, privo di pause che  non fossero quelle 
soste destinate all'alimentazione. 
     Così come la sua formazione scolastica. Quegli anni convulsi dei 
primi lustri del novecento, erano permeati delle diverse ideologie 
sempre contrastanti perché “sposate” e fatte proprie. Soprattutto da 
parte di quelle classi medio borghesi delle quali gli insegnanti erano 
gli epigoni. Il che significa che il carisma del maestro ti trascinava 
oppure ti spingeva nell'opposto sistema intellettual-politico. 
     Da qui i grandi contrasti. Da qui gli “scontri”. 
    Mai, però, maneschi, almeno qui da noi (tranne un unico caso, poi 
ripagato nel dopoguerra…) anche se violento dal punto di vista 
verbale.
    Solo che proprio caratterialmente Leonida era così “agitato, 
deciso” e soprattutto dotato di un modus – anche questo familiare- 
rapido sintetico stretto.
    Così i suoi comizi, affollatissimi di un popolo pronto ad urlare ad 
ogni pausa, erano una specie di “controcanto” con la voce recitante ed 
il coro rifluente…”

- Mentre nella vita normale, com'era? Tu gli sei stato vicino, lo 

frequentavi, lo accompagnavi, come il vostro mestiere di giornalisti vi 

spinge a fare. Perciò puoi dirci quanto del Leonida pubblico c'era nel 

privato e quanto nell'intimità c'era dell'uomo abituato ad affrontare 

uomini e cose.
“Beh! Che vuoi, non c'è mai una divisione netta…

- o tutto Alì o tutto Mustafà, come diceva il medico Barbaro…

“… fra l'essere e il mostrarsi. Come sappiamo, tutti i Repaci hanno 
quel modo di parlare rapido stretto…”

- … mezzo tono sopra le righe….
“…. Appunto. Ma in fondo era un poeta. Nel senso più puro e vero del 
termine. Lui, alla Guardiola, sognava. E quando era in giro per l'Italia 
sognava la Petrosa. Perché era lì che il suo animo si lasciava andare. Lì 
lui non “doveva” niente a nessuno: c'erano solo lui e il mondo puro 
semplice aperto. Schietto come era lui. 
      D'altra parte basta sapere leggere fra le righe dei suoi libri…” 

-  … anche i Rupe?
“… anche i Rupe. Facci caso, rileggilo e troverai che tutto quel rullare 
di tamburi, quel suonare le trombe dell'assalto, in fondo erano solo il 
modo poetico, quasi romantico, di dare sfogo ad una reazione verso 
un mondo aspro, vile, arrogante, in assoluto contrasto con il proprio 
modo di essere, di sentire, di sognare!!!”

- Quasi quasi come è successo ad un altro Palmese doc, un certo 

Nino Altomonte…
“    Ma chi ddici…”

- …non so se lo conosci?   Lo dico, Nino, a voce alta. E non solo 

perché fummo amici, ma proprio perché da giovani studenti attenti, so 

quanto anche tu, come tutti, hai amato la nostra Palmi.
Che ti ha amato. 
Ed ora, purtroppo, dimenticato.
            Un abbraccio - Cino 

Felice Badolati

La Redazione tutta, animata da 
sentimenti di amicizia, stima e 
riconoscenza,  formula, espressioni 
augurali, ad un altro eccellente " 
diversamente giovane" della nostra 
Città, Avvocato F. Badolati , in 
occasione del suo 84° compleanno. 
Auguri, caro Felice! 
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E il dramma si ripete! La notizia di pochi giorni fa, riguardo la 

violenza sessuale subita da una dottoressa, di turno nella 

guardia medica del comune di Trecastagni, nel catanese, da 

parte di un giovane del luogo, mi riporta in mente il racconto, 

recente, di una mia amica che, per puro caso l'ha scampata da 

un tentativo di violenza perpetrato da un uomo considerato 

suo amico. Ecco il racconto di Leonilde (nome di fantasia per 

motivi di riservatezza che significa: battagliera).  "Si chiama 

Alcibiade (violento) quella persona che non avevo mai trovato 

attraente, dal fare protettivo e premuroso, che pensavo fosse 

un amico fidato. Quella sera ricevetti l'ennesima telefonata di 

invito a cena. L'avevo procrastinata tante volte e proprio per 

questo accettai andando all'appuntamento presso casa sua. 

Lo trovai ad aspettarmi. Aveva la faccia particolarmente strana 

e un atteggiamento eccessivamente ossequioso che celava 

probabilmente un sordido pensiero. Ho pensato fosse una mia 

impressione. E come spesso accade, quando ci si sente sicuri e 

intelligenti, valuti che certe cose possono capitare solo alle 

persone deboli. Invece, non avevo tenuto conto che anche 

quella "brava persona" avrebbe potuto preparare la trappola. 

Mi invitò a sedermi a tavola.  Era tutto pronto. 

Aveva organizzato una cena che secondo lui avrebbe 

soddisfatto i miei gusti. Parlammo di diversi argomenti che 

ogni tanto interrompeva e frapponeva a battute che celavano 

intimità. Non lo aveva mai fatto, e per questo, incominciai a 

sospettare. Sentivo che la violenza aveva iniziato il suo corso 

attraverso quegli sguardi indiscreti, quelle strusciate di troppo 

e per quella scelta di spogliarsi di qualche abito. Le sue parole 

diventavano sempre più chiare, inequivocabili. In quei 

momenti mi sentivo agonizzare in una tetra solitudine. 

Pensai a quel punto che un rifiuto totale e una reazione 

energica a difesa della mia dignità, avrebbe potuto innescare 

una risposta aggressiva di Alcibiade con conseguenze 

facilmente immaginabili. Dissi decisa che non ero ancora 

Mi sono salvata e lo grido al mondo

(continua nella pagina seguente)
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pronta a fare quel "passo", dimostrandomi apparentemente 

coinvolta, lasciandolo nella convinzione che quel suo desiderio 

poteva essere realizzato. Invece, in quel momento, avevo una 

rabbia addosso accompagnata a un senso di impotenza, per un 

gesto di violenza, di cui mi sfuggiva il senso, proprio perché ero 

difronte ad un amico che doveva garantire sulla mia integrità 

fisica e morale. 

Lui continuava con frasi che facevano intravedere, il terrore, 

l'angoscia e il disgusto per un atto quasi imposto e non voluto. 

Mi sentivo in colpa e sfregiata nell'anima per essermi fidata di 

u n a  p e r s o n a  c h e  c r e d e v o  d i  c o n o s c e r e .  C o l  s u o 

comportamento mi aveva trasmesso la sensazione che non 

voleva conquistare me, per omaggio alla mia bellezza, ma 

invece aveva la necessità di appagare il suo istinto sessuale. 

Dovevo fare qualcosa per distoglierlo da quel pensiero, senza 

che lui leggesse il mio stato d'animo. 

La prima cosa che mi venne in mente fu quella di simulare un 

malore accusando forti dolori allo stomaco. Lo feci talmente 

convinta che sono riuscita a vomitare quel poco che avevo 

mangiato. A quel punto gli chiesi di andarmene e, continuando 

la mia finzione mi indignai addirittura per l'accaduto, 

addossandomi la colpa per quella serata conclusa male. 

Quella scelta è stata la mia salvezza. Lui si alzò, si compose, e 

con fare frenetico mi indicò l'uscita senza profferire parola. Io 

rimasi col cuore in gola finché non abbandonai quella 

"gabbia", dove avevo vissuto i fotogrammi 

di cronaca quotidiana sulla violenza alle donne. Quel giorno 

Leonilde, fu un fiume in piena. Mi raccontò l'episodio come se 

l'avesse vissuto un momento prima. Citò un aforisma 

ricordando le parole di San Francesco: "Il contrario dell'amore 

non è l'odio, ma il possesso". In

 quelle parole, dette con fermezza caratteriale, era racchiuso 

tutto il suo stato d'animo che suonava come una promessa a se 

stessa, di non ritrovarsi mai più in situazioni di rischio. 

Raccontarlo a me, le è servito solo a sfogarsi. Forse voleva 

esorcizzare, anche attraverso il mio pensiero, il dubbio che 

potesse avere delle colpe. Era convinta che se avesse 

denunciato la violenza, anche se psicologica, non l'avrebbe 

creduta nessuno. 

Anzi, si sarebbe creato, secondo lei, un vortice mediatico, 

imposto dai pregiudizi, ancora esistenti, che avrebbe 

alimentato il sospetto che in fondo poteva essere anche colpa 

sua. Le risposi che il silenzio è l'alleato sommerso della 

violenza, e che bisogna sempre denunciare il "carnefice" di 

turno. Ecco perché gli episodi di violenza sessuale denunciati, 

sono solo la punta di un iceberg.

Spesso si  sente dire che la 

violenza sessuale è il risveglio 

animalesco dell'uomo primitivo, 

senza considerare che così 

dicendo si "offenderebbero" gli 

animali che aggrediscono solo per 

fame o per paura. 

E' risaputo che gli uomini che 

usano la violenza, lo fanno per la loro vigliacca debolezza e per 

imporre l'atavico possesso sulla donna. Il piacere sessuale che 

scaturisce da una aggressione, è il trionfo dell'ignoranza che 

oscura la coscienza e l'intelligenza dell'universo femminile. 

     

      Rocco Cadile



SI IUS SOLI - Sono anni che mi batto perchè i bimbi nati da genitori stranieri possano avere 

una via chiara e certa per ottenere la cittadinanza, perche' ci sia una corrispondenza fra ciò 

che loro sentono e la realtà del loro status. Non so se ci riusciremo in questa legislatura, ma 

io credo che lo dobbiamo a questi ragazzi.

Purtroppo, si fa troppo spesso propaganda, anche sui bimbi, e spesso la politica e' cinica, 

brutale, le informazioni non corrispondono a verità.

Allora, fatemi fare un pò di chiarezza su cosa è previsto e se volete ne discutiamo:

1) Intanto, non è uno ius soli come qui negli USA, non c'è lo stesso automatismo fra 

nascita in Italia e cittadinanza. La legge prevede che un bambino nato in Italia diventi 

automaticamente italiano se almeno uno dei due genitori si trova legalmente in Italia da 

almeno 5 anni. 

2)  Se il genitore in possesso di permesso di soggiorno non proviene dall’Unione Europea, 

deve aderire ad altri tre parametri:

 – deve avere un reddito non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale;

 – deve disporre di un alloggio che risponda ai requisiti di idoneità previsti dalla legge;

 – deve superare un test di conoscenza della lingua italiana.

3) L’altra strada per ottenere la cittadinanza è quella del cosiddetto ius culturae, e passa attraverso il sistema scolastico 

italiano. 

Potranno chiedere la cittadinanza italiana i minori stranieri nati in Italia o arrivati entro i 12 anni che abbiano frequentato 

le scuole italiane per almeno cinque anni e superato almeno un ciclo scolastico (cioè le scuole elementari o medie). I ragazzi nati 

all’estero ma che arrivano in Italia fra i 12 e i 18 anni potranno ottenere la cittadinanza dopo aver abitato in Italia per 

almeno sei anni e avere superato un ciclo scolastico".   

Dunque, leggendo i termini della legge, molte perplessita' possano essere fugate. Questa legge non garantisce in automatico 

la cittadinanza a chi, figlio di immigrati, nasce in Italia, piuttosto lo combina secondo criteri di una reale integrazione nel 

tessuto sociale.

SI IUS SOLI

Prof. Sergio Gaudio

Resp.le PD USA

in foto: Sergio Gaudio
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DA VENT' ANNI AL VOSTRO SERVIZIO…..
       ……. CONTINUEREMO A CRESCERE INSIEME

VENDITA  - NOLEGGIO – ASSISTENZA TECNICA

SOLUZIONI GESTIONALI PER IL  PUNTO  VENDITA,  

REGISTRATORI DI CASSA  E POS.

STAMPANTI - MULTIFUNZIONI DIGITALI
SRL

TEST e CONTROLO GRATUITO 
sulla tua FOTOCOPIATRICE

Sono stati 3 anni ricchi di entusiasmo, di passione 
e di belle soddisfazioni.
Non possiamo non ringraziare, ancora una volta 
tutti i nostri vecchi e nuovi partners commerciali,  
colori i quali hanno collaborato con la nostra 
Redazione e che continuano a darci una mano di 
aiuto con la loro importante presenza che 
impreziosisce i contenuti del nostro periodico. 
Battezzato 3 anni fa dall'indimenticabile nostro 
Direttore, Prof. Peppino Parrello, oggi 
continuiamo con tenacia ad andare avanti, 
regalandovi altri momenti, di una PALMI, che, ci 
auguriamo, possa illuminarsi totalmente....e la 
luce non è altro che viva speranza del 
cambiamento.

Con affetto, Antonio Ruoppolo e Giuseppe Balzamà

Foto: Antonio Ruoppolo




